
 

 

 

 

Legge 30 dicembre 2020, n. 178 (art. 1 commi 54, 177 e 178) 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2020, n. 322, S.O. 

Art. 1 - Comma 54 

In vigore dal 1 gennaio 2021 

54.    Il Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, 

n. 183, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità, al finanziamento degli 

oneri relativi all'attuazione di eventuali interventi complementari rispetto ai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea per il 

periodo di programmazione 2021-2027. Al fine di massimizzare le risorse 
destinabili agli interventi complementari di cui al presente comma, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono concorrere 

al finanziamento degli stessi con risorse a carico dei propri bilanci. 
L'erogazione delle risorse, a fronte di spese rendicontate, ha luogo previo 

inserimento, da parte dell'amministrazione titolare, dei dati di attuazione 

nel sistema informatico di cui al comma 56. [33]  

 

Note: 

[33]Vedi, anche, l’art. 1, comma 2, D.L. 19 settembre 2023, n. 124, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 162. 

 

Art. 1 - Comma 177 

In vigore dal 1 gennaio 2021 

177.    In attuazione dell'articolo 119, quinto comma, della Costituzione e 
in coerenza con le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previsto nel 

Documento di economia e finanza per l'anno 2020 - Sezione III - 
Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 

dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per 
il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 milioni di 

euro.[89] [90]  

 

Note: 

[89]Per la rideterminazione del Fondo di cui al presente comma vedi l’art. 6-

quater, comma 1, D.L. 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 3 agosto 2017, n. 123, inserito dall’art. 12, comma 1, lett. a), D.L. 10 settembre 



 

 

 

 

2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 novembre 2021, n. 156, 
l’art. 32, comma 1, D.L. 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 21 maggio 2021, n. 69, l’art. 11-ter, comma 11, D.L. 1 aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 maggio 2021, n. 76, l’art. 2, comma 1, 
D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 luglio 2021, n. 

101, l’art. 77, commi 3 e 10, lett. c), D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 23 luglio 2021, n. 106, gli artt. 36-bis, comma 2, e 57, 

comma 4, D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 
luglio 2021, n. 108, l’art. 14, comma 4, D.L. 1 marzo 2022, n. 17, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 27 aprile 2022, n. 34, l’art. 37, comma 4, D.L. 30 aprile 

2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, gli artt. 
42, commi 5-ter e 5-quater, 56, commi 1 e 2, e 58, comma 4, lett. g), D.L. 17 

maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2022, n. 91, 
l’art. 1, commi 266, 267, 269, 270 e 747, L. 29 dicembre 2022, n. 197, come 

modificato dall’art. 18, comma 4-quater, lett. a), D.L. 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2023, n. 74, l’art. 52, comma 3, 
D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 aprile 2023, 

n. 41, l’art. 1, comma 273, lett. a) e b), L. 30 dicembre 2023, n. 213, l’art. 1, 
commi 8, lett. n), e 10-bis, D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29 aprile 2024, n. 56, l’art. 13, comma 5, D.L. 7 maggio 
2024, n. 60 , convertito, con modificazioni, dalla L. 4 luglio 2024, n. 95, l’art. 9-
ter, comma 11, lett. b) e c), D.L. 11 giugno 2024, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 8 agosto 2024, n. 111, l’art. 3, comma 14-octies, D.L. 27 
dicembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 febbraio 2025, 

n. 15, l’art. 1, comma 423, L. 30 dicembre 2024, n. 207, l’art. 1-sexies, comma 
3, D.L. 24 gennaio 2025, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla L. 20 marzo 
2025, n. 31, l’art. 14, comma 1, D.L. 7 maggio 2025, n. 65, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 4 luglio 2025, n. 101, e, successivamente, l’art. 1, commi 

733 e 968, L. 30 dicembre 2025, n. 199. 

[90]Sulla destinazione delle risorse del Fondo di cui al presente comma vedi 
l’art. 23, comma 1-ter, D.L. 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, come modificato dall’art. 10, 
comma 5, D.L. 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 

luglio 2024, n. 95.  

 

Art. 1 - Comma 178 

In vigore dal 17 novembre 2023 

178.    Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destinato a 

sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell'80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per cento 

nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione annuale: 

4.000 milioni di euro per l'anno 2021, 5.000 milioni di euro annui dal 2022 
al 2029 e 6.000 milioni di euro per l'anno 2030. Al completamento delle 

risorse da destinare alla suddetta programmazione si provvede ai sensi 
dell'articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per 

l'utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo 
di programmazione 2021-2027 e nell'ambito della normativa vigente sugli 



 

 

 

 

aspetti generali delle politiche di coesione, si applicano le seguenti 

disposizioni: 

a)  la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione è 

impiegata per iniziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 

definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR, nonché per l'attuazione degli Accordi per la coesione di cui alle 

lettere c) e d). La dotazione finanziaria è altresì impiegata in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei fondi strutturali 

europei del periodo di programmazione 2021-2027 e con le politiche di 
investimento e di riforma previste nel Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), secondo princìpi di complementarità e di addizionalità; 

b)  con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adottate su 

proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione 

istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo 2016, sono 

imputate in modo programmatico, nel rispetto delle percentuali previste dal 
primo periodo dell'alinea del presente comma e tenuto conto delle 

assegnazioni già disposte: 

1)  le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Amministrazioni 

centrali, con l'indicazione di ciascuna Amministrazione beneficiaria e 

dell'entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando una quota 

prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

2)  le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni e alle province 

autonome, con l'indicazione dell'entità delle risorse per ciascuna di esse; 

c)  sulla base della delibera di cui alla lettera b), numero 1), dato atto dei 

risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun Ministro 
interessato definiscono d'intesa un accordo, sentito il Ministro dell'economia 

e delle finanze, denominato “Accordo per la coesione”, con il quale vengono 
individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la realizzazione 

di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti di finanziamento. 
In particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla presente lettera 

contiene: 

1)  la specificazione degli interventi e delle eventuali linee d'azione 

suscettibili di finanziamento, selezionati all'esito dell'istruttoria espletata, 

congiuntamente al Ministero interessato, dal Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri ai fini della loro 

coerenza con i documenti di programmazione europea e nazionale, nonché 

l'indicazione delle diverse fonti di finanziamento previste; 



 

 

 

 

2)  il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun intervento o 

linea d'azione; 

3)  l'indicazione del contenuto degli impegni reciprocamente assunti; 

4)  il piano finanziario dell'Accordo per la coesione, articolato per annualità, 

definito in considerazione dei cronoprogrammi finanziari di cui al numero 

2); 

5)  i principi per la definizione del sistema di gestione e controllo 

dell'accordo, nonché di monitoraggio dello stesso; 

6)  l'indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla dotazione 

finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazioni specifiche 

disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i vincoli previsti 
dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si applicano le modalità di 

attuazione e di monitoraggio dell'Accordo per la coesione; 

d)  sulla base della delibera di cui alla lettera b), numero 2), dato atto dei 

risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun Presidente di 
regione o di provincia autonoma definiscono d'intesa un accordo, 

denominato “Accordo per la coesione”, con il quale vengono individuati gli 
obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la realizzazione di specifici 

interventi, anche con il concorso di più fonti di finanziamento. Sullo schema 
di Accordo per la coesione è sentito il Ministro dell'economia e delle finanze. 

L'elaborazione dei suddetti Accordi per la coesione avviene con il 
coinvolgimento e il ruolo proattivo delle Amministrazioni centrali 

interessate, con particolare riferimento al tema degli interventi 
infrastrutturali e alla loro coerenza con gli interventi nazionali, nell'ottica di 

una collaborazione interistituzionale orientata alla verifica della 
compatibilità delle scelte allocative delle regioni con le priorità 

programmatiche nazionali e con quelle individuate dai fondi strutturali 

europei del periodo di programmazione 2021-2027. In particolare, ciascun 

Accordo per la coesione di cui alla presente lettera contiene: 

1)  la specificazione degli interventi e delle eventuali linee d'azione 

suscettibili di finanziamento, selezionati all'esito dell'istruttoria espletata, 

congiuntamente alla regione o alla provincia autonoma interessata, dal 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri ai fini della loro coerenza con i documenti di programmazione 

europea e nazionale nonché l'indicazione delle diverse fonti di 

finanziamento previste; 

2)  il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun intervento o 

linea d'azione; 

3)  in caso di presenza di città metropolitane nel territorio regionale, 

l'entità delle risorse ad esse destinate, ivi comprese quelle di cui all'articolo 



 

 

 

 

53 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

4)  l'indicazione del contenuto degli impegni reciprocamente assunti; 

5)  l'entità delle risorse del Fondo eventualmente destinate al 

finanziamento della quota regionale di cofinanziamento dei programmi 

regionali e provinciali europei ai sensi dell'articolo 1, comma 52, della 
presente legge, nei limiti previsti dall'articolo 23, comma 1-ter, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233; 

6)  il piano finanziario dell'Accordo per la coesione articolato per annualità 

definito in considerazione del cronoprogramma finanziario degli interventi; 

7)  i principi per la definizione del sistema di gestione e controllo 

dell'Accordo per la coesione, nonché di monitoraggio dello stesso; 

8)  l'indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla dotazione 

finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazioni specifiche 

disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i vincoli previsti 
dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si applicano le modalità di 

attuazione e di monitoraggio dell'Accordo per la coesione; [92] 

e)  con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Ministro per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, si provvede 

all'assegnazione in favore di ciascuna Amministrazione centrale ovvero di 
ciascuna regione o provincia autonoma, sulla base degli accordi definiti e 

sottoscritti ai sensi delle lettere c) o d), delle risorse finanziarie a valere 
sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027; con delibera del CIPESS, si provvede, altresì, 
all'assegnazione, a valere sulle disponibilità del citato Fondo, delle risorse 

afferenti alle iniziative e alle misure relative alle politiche di coesione di cui 

alla lettera a); 

f)  a seguito della registrazione da parte degli organi di controllo della 

delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna 
Amministrazione assegnataria delle risorse è autorizzata ad avviare le 

attività occorrenti per l'attuazione degli interventi ovvero delle linee 
d'azione strategiche previste nell'Accordo per la coesione, nonché per 

l'attuazione delle iniziative e delle misure afferenti alle politiche di coesione 

di cui alla lettera a); 

g)  il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 

può individuare i casi nei quali per gli interventi, finanziati con le risorse del 
Fondo, di valore complessivo non inferiore a quello previsto dall'articolo 6, 

comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, ovvero, a 
prescindere dal loro valore complessivo, per quelli di notevole complessità 

o per quelli di sviluppo integrati relativi a particolari ambiti territoriali, si 



 

 

 

 

debba procedere alla sottoscrizione del contratto istituzionale di sviluppo ai 

sensi e per gli effetti di cui al citato articolo 6 del decreto legislativo n. 88 
del 2011 e all'articolo 9-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

h)  il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 

presenta al CIPESS, entro il 10 settembre di ogni anno, una relazione sullo 

stato di avanzamento degli interventi relativi alla programmazione 2021-
2027, ai fini della definizione della Nota di aggiornamento del Documento 

di economia e finanza e del disegno di legge del bilancio di previsione; 

i)  le risorse assegnate ai sensi della lettera e) sono trasferite dal Fondo 

per lo sviluppo e la coesione, nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio, 

in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183. Il Ministero dell'economia e delle finanze assegna 

le risorse trasferite alla suddetta contabilità in favore delle amministrazioni 
di cui agli Accordi per la coesione, secondo l'articolazione temporale 

indicata dai medesimi accordi, ed effettua i pagamenti a valere sulle 
medesime risorse in favore delle suddette amministrazioni, secondo le 

procedure stabilite dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, 

nonché da altre disposizioni di legge, sulla base delle richieste presentate 

dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di 
coesione. Ai fini della verifica dello stato di avanzamento della spesa 

riguardante gli interventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i 

relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di cui all'articolo 1, comma 
245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito 

protocollo di colloquio telematico. Per far fronte a eventuali carenze di 
liquidità, le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto 

legislativo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un intervento e non 
ancora utilizzate, possono essere riassegnate per un intervento di titolarità 

di altra amministrazione, la cui realizzazione presenti carattere di urgenza. 
In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 

politiche di coesione, d'intesa con l'Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l'Unione europea del Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze, dispone la 

riassegnazione delle risorse per il nuovo intervento, sentita 

l'amministrazione titolare dell'intervento definanziato; [93] 

l)  sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera i) anche le altre 

risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027 assegnate a diverso titolo, nonché le risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio per i precedenti 

periodi di programmazione, che sono gestite secondo le modalità indicate 

nella medesima lettera i). [91] [94] 

 



 

 

 

 

Note: 

[91]Comma modificato dall’art. 23, comma 1, D.L. 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, e, 
successivamente, così sostituito dall’art. 1, comma 1, D.L. 19 settembre 2023, n. 

124, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 162. 

[92]La Corte costituzionale, con sentenza interpretativa di rigetto 25 settembre-
7 novembre 2024, n. 175 (Gazz. Uff. 13 novembre 2024, n. 46 – Prima serie 
speciale), ha dichiarato, tra l’altro: non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le 

questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1, D.L. 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 162, 
nella parte in cui sostituisce la presente lettera, in riferimento agli artt. 3, 5, 81, 

97, 117, 118, 119 e 120 Cost. 

[93]La Corte costituzionale, con sentenza interpretativa di rigetto 25 settembre-
7 novembre 2024, n. 175 (Gazz. Uff. 13 novembre 2024, n. 46 – Prima serie 
speciale), ha dichiarato, tra l’altro: non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le 

questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1, D.L. 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 novembre 2023, n. 162, 
nella parte in cui sostituisce la presente lettera, in riferimento agli artt. 3, 5, 97, 

117, 118, 119 e 120 Cost. 

[94]Sugli accordi per la coesione di cui al presente comma vedi gli artt. 1, commi 
2 e 3, e 2, D.L. 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 

13 novembre 2023, n. 162, e l’art. 1, comma 754, L. 30 dicembre 2025, n. 199.  

 


